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BIT PS - MANUALE DI ISTRUZIONI 


Congratulazioni per la vostra scelta del BIT 95 ! Il vostro 
nuovo  stirumento offre una miscela perfetta di tecnologia 
avanzata e semplicità d’uso, ma soprattutto vi rende 
disponibile: 

Un "potenziale musicale" praticamente illimitato! 

Frima però di iniziare l’esplorazione di 
questo,nuovo, fantastico mondo di suoni ci sono tre semplici 
cose che vi saremmo grati faceste: 


1) Verificate che il voltaggio della vostra rete elettrica di 
zona sia identico a quello indicato sulla targhetta 
metallica posta sul pannello posteriore del vostro 
strumento. 


2) Compilate la carta di garanzia e fatela timbrare al vostro 
rivenditore.Soltanto così sarà valida. 


3) Leggete attentamente questo manuale di istruzioniy anche 
se siete un esperto "sintetista", non vorrete certo perdervi 
anche una soltanto delle formidabili prestazioni che il 
vostro BIT 99 può offrire! 


1’ENERGIA ELETTRICA SVOLGE DELLE FUNZIONI UTILISSIME.@UESTO 
AFFARECCHIO E” STATO FROGETTATO E COSTRUITO FER ASSICURARE 
LA MASSIMA SICUREZZA. 

UN USO IMFROFRIO FUO* DETERMINARE IL RISCHIO DI SCOSSE 
ELETTRICHE E DI INCENDIO. 

NON ESFORRE A FIOGGIA , LIQUIDI O UMIDITA”. 

NON RIMUOVERE IL COFERCHIO METALLICO, NON SONO FRESENTI 
ALL” INTERNO FARTI RIFARABILI Q DI COMFETENZA 
DELL”’UTILIZZATORE. 

FER LE EVENTUALI RIPARAZIONI RIVOLGERSI ESCLUSIVAMENTE A 
FERSONALE QUALIFICATO. 


CONNESSIONI MIDI E ALIDIO 


——_ — —_—_ — —-—_-_ —-—— -_ -—_—-— --_ f_ 9 — — _ _  — _——  —  — ———_ - 


Il EIT99 e’ uno strumento estremamente versatile, che puo” 
essere sfruttato sia singolarmente, come uno strumento 
autonomo, sia come parte di un sistema (musicale) MIDI. 

ES provvisto di una tastiera dinamica sensibile al tocco, € 
contiene tutti gli elementi di un sintetizzatore polifonico 
“TOP: necessari per generare e modificare suoni, 
memorizzare programmi etc. etc. 

Il EBITSS puo’ essere usato come "MASTER EEYEDARD" (Tastiera 
MASTER) che controlla strumenti secondari detti "Slaves" 
(schiavi) oppure puo’ agire da "Slave" esso stesso se 
un’altra MASTER EEYBOARD sta controllando il sistema, e 
comunque operare in tutte e due i modi contemporaneamente. 


Cuando il BIT99 opera come MASTER EEYEDARD all’interno di un 
sistema MIDI, esso controlla altri strumenti come il EIT Ol 
EXFANDER. 

Fer realizzare cio”, una grande quantita’ di dati digitali 
vengono trasmessi utilizzando un interfaccia standardizzata 
(MIDI: MUSICAL INSTRUMENTS DIGITAL INTERFACE), comunicando 
allo strumento "Slave" cosa fare. 

Questi dati includono inforamzioni su quali tasti sono stati 
premuti, velocita’ di abbassamento dei tasti (Dinamica), 
cambio dei programmi, movimenti della ruota "Fitch bend" e 
tante altre informazioni. 


Il BIT99 offre una possibilita” di controllo ed un numero di 
comandi “ianica:! in sintetizzatiru di questo tipo, 
normalmente disponibili solo sulle MASTER EEYBDARDS 1!!! 

Ulteriori dettagli su questo aspetto del BIT99 piu’ avanti!! 


Il BIT99 puo’ agire non solo come "Trasmettitore" di dati 
MIDI, ma anche come "Ricevitore". In questa funzione il 
BIT99 riceve i dati MIDI dall’uscita MIDI OUT di un altro 
sintetizzatore, o di un Sequencer, o di un computer dotato 
di interfaccia MIDI e software adeguato. 

Un ulteriore possibilita’ e’ quella di usare una "MASTER 
EEYBOARD" come la BIT MASTER EEYBOARD, per controllare il 
BIT99, insieme con altri sintetizzatori e/o Expander. 


NON FREOCCUFATEVI !!' : non avete bisogno di conoscere alcun 
aspetto tecnico del MIDI per sfruttarlo. L'unica cosa che 


dovete conoscere e” come connettere un normale cavo DIN a 5 
poli fra due strumenti; il MIDI fara’ il resto per VOI!!! 


In ogni sistema MIDI c'e’ un "trasmettitore", lo strumento 
che decide "cosa" deve essere suonato e "da chi". 
Questo strumento puo” essere, come gia’ accennato, il BIT99 
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o un’altra tastiera, ma anche un computer o un sequencer. 


Il "trasmettitore" invia comandi ad una serie di strumenti 
connessi. Fer fare in modo che ognuno degli strumenti 
riconosca i “suoi” comandi, quelli destinati a lui, e ron 


quelli relativi agli altri, il dato MIDI e’ previsto di un 
codice, paragonabile ad un'etichetta : IL NUMERO DI CANALE 
MIDI. 

Ogni strumento ricevitore e’ predisposto alla ricezione di 
un canale specifico, e seleziona dalla massa di dati MIDI 
soltanto quelli “etichettati" con il suo stesso n. di 
CANALE, ignorando tutti gli altri. 


Lo strumento "trasmettitore" (Sintetiizzatore, Master Eeyboard 
o Sequencer), invia i dati MIDI dalla sua presa "MIDI OUT". 
Cuesta presa va connessa alla presa "MIDI IN" dello 
strumento ricevitore. 

Fer trasmettere i dati contemporaneamente a piu” strumenti, 
la presa "MIDI THRU" del primo ricevitore, va connessa alla 
MIDI IN del seconda, la presa MIDI THU del secondo alla 
MIDI IN del terzo e così” via.... In questo modo un gruppo 
di strumenti si puo” interconnettere senza una "Batteria" di 


prese dal "trasmettitore" o una orribile ragnatela di cavi 
LI; 


La differenza fra le prese “MIDI OUT" e "MIDI THRU" e’ che 
dall'uscita "MIDI OUT" escono soltanto i dati relativi agli 
eventi occorrenti nello strumento stesso, (per esempio i 
dati relativi ai tasti premuti), mentre la presa "MIDI THRU" 
passa e riinoltra tutti i dati ricevuti attraverso la presa 
SBITDI SIN 


Lo standard MIDI raccomanda di non usare mai cavi di 
lunghezza superiore a 15 metri. Fer un sistema privo di 
problemi e’ comunque preferibile non eccedere i 5 metri 
nella lunghezza dei cavi. 

Cuando Si connettono piu” strumenti in serie, il 
concatenamento di piu’ di quattro strumenti puo’ produrre 
minimi ritardi nella trasmissione dei dati MIDI. Questi 
ritardi, in determinate circostanze; possono divenire 


udibili. 


Ma, oltre alle varie possibilità MIDI, vorrete anche 
ascoltare gli incredibili suoni che il BIT99 produce. Sul 
pannello posteriore trovano posto due connettori Jack 
Standard 1/4 indicate come "UFFER OUT" (canale sinistro) e 
LOWER OUT (canale destro). Collegate queste due uscite audio 
con due ingressi linea di un Mixer, o con un amplificatore 
per strumenti dotato di una buona risposta in ‘frequenza; Q 
con un sistema HI-FI (ingressi AUX), Se avete necessita’ di 
un segnale Mono (per esempio quando disponete di un solo 
ingresso sul Vs. mixer), usate indifferentemente una 0 
l’altra delle due uscite. 


All’accensione il EIT99 manda un segnale MONO, identico su 
tutte e due i canali di uscita. 

Fer ottenere il segnale stereo premere il pulsante "STEREO 
OUT" sul pannello comandi,il Led indichera’il ‘funzionamento 
in stereo. 

E° possibile ritornare in qualsiasi momento all’uscita mono, 
ripremendo il pulsante. 


ATTENZIONE 1! 

Se |, per necessità’ di un segnale mono, avete connesso 
solamente una delle due uscite audio del BEITS9, con la 
funzione "STEREO OUT" attiva (Led acceso), l’uscita audio 
connessa inviera’ solo # delle é voci dello strumento. 

Fer disporre di tutte e #6 le voci dello strumento 
indifferentemente su tutte e due le uscite e’ necessario che 
la funzione STEREO OUT sia disattivata. - 

La funzione "STEREO OUT" del BIT 99 dispone nel panorama 
stereo (Destra /Sinistra ) rispettivamente le prime tre voci 
e le seconde tre del BIT 99. 

In split/Layer le due uscite rendono’ disponibili i due 
suoni separatamente. 
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I volume delle due uscite audio e’ controllato da due 
"Fader"(Fotenziometri lineari) indicati come "LOWER VOLUME" 
e "UFFER VOLUME", posti sul pannello frontale in basso a 
sinistra. 

Controllano due sezioni dalla tastiera differenti quando si 
usano i mogdi LAYER/SFLIT (Rif. pag. ). In modo normale, 
quando il BIT99 e’ usato come un sintetizzatore polifonico a 
6 voci, i due "faders" agiscono come controlli di volume per 
le loro rispettive uscite. 

Un piccolo consiglio : regolate i due faders fra 3/4 ed il 
massimo, ed aggiustate il controllo di volume in ingresso 
del vs. MIXER o del vs. amplificatore per questo livello. 
Guesto piccolo accorgimento previene rumore di fondo e 
saturazioni di ingresso, ottimizzando il rapporto 
segnale/disturbo. 


L’intonazione generale dal BIT99 e’ controllabile ed 
adeguabile a quella di altri strumenti con il piccolo 
potenziometro "FITCH", posto sul pannello posteriore. 


Questi controlli di volume e di intonazione sono generali ed 
influenzano tutti i programmi selezionati. 

Esistono poi possibilita’ di ulteriori manipolazioni 
specifiche per ogni programma in termini di : volume 
programmabile, bilanciamento programmabile in SFLIT/LAYER e 
detune programmabile. 

Le Ruote ‘Moadulation e Fitch bend sul lato sinistro, 
forniscono un’altra possibilita”. Inoltre le sezioni 
splittate possono essere trasposte di un certo numero di 
semitoni, ma di questo parleremo piu” avanti !! 


SELEZIONE DEI PROGRAMMI 


LI BIT99 dispone di 99. "programmi " (o "patches", o 
"presets", o qualsiasi altro termine puo’ solleticare la 
vostra fantasia). 

I "programmi" sono 99 diverse combinazioni di regolazioni 
(settings) programmate, accessibili con la semplice 
pressione di un pulsante. i 

Se state lavorando con una MASTER EEYBOARD, computer o 
sequencer che e’ in grado di trasmettere il comando MIDI di 
"program change" (cambio programmi), e’ possibile accedere 
direttamente via MIDI a questi programmi senza premere alcun 
pulsante. 


Fer selezionare manualmente un programma, premere il 
pulsante "LOWER", se il LED relativo non risulta gia’ 
acceso. Controllate che nessun altro LED relativo ai 


pulsanti "SFLIT" "LAYER " o"PARAMETER"sia acceso, altrimenti 
premete quel pulsante per spegnerlo. @Dra componete sulla 
tastiera numerica (i pulsanti numerati da O a 9) il numero 
di due cifre del programma desiderato: il numero del 
programma comparira’ nel Display “LOWER FROG." ed il suono 
sara’ attivo e pronto da ascoltare. Il numero del programma 
composto sui tasti numerici. deve sempre essere di cue 
cifre. 

Fer i programmi da 1 a 7 comporre 0di...09. 


I programmi sono selezionabili anche tramite i tasti "-/0FF" 
e "+/0N", che incrementano o decrementano di una unita’ il 
numero di programma presente nel display "LOWER FROG." (e di 
conseguenza il programma attivo). 

I tasti "-/0FF" e "+/ON" attuano questa funzione solo se il 
LED del pulsante “LOWER" e’ acceso. 


I programmi da 76 a 99 hanno una funzione speciale: invece 


che regolazioni dei parametri costituenti un suono, 
contengono informazioni relative agli SFLIT ed ai LAYERS. 

Quando uno di questi programmi e” selezionato, una 
combinazione di due programmi Lower ed Upper compare 


rispettivamente nei Display "LOWER FROG" e "UFFER FROG", 
mentre il numero del programma vero e proprio appare nel 
Display “"PARAMETER N.". 

Contemporaneamente un LED sui TASTI "LAYER" o "SFLIT" 
indica quale tipo di programma doppio e’ attivo. 

Maggiori informazioni sugli SPLIT e sui LAYER sono 
disponibili piu” avanti a partire da pag.: 36 


Nei programmi da 76 a 59. i tasti "-/0FF" e "+/ON" agiscono 
differentemente: invece che dare accesso ad un programma 
contiguo modificano il n. dei progr. contenuti nei due 


display numerici ("LOWER FROG" o "UFFER FROG") a seconda di 
quale e” attivo in quel momento (indicato dal LED), 
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Fer selezionare un altro preset quando e’ in corso un 
progiramma doppio, e” necessario uscire dal modo "Layer " / 
“Spli E” i x 

Frima premete il tasto "LAYER" o "SFLIT" (a seconda di 
quale era attivo, come indicato dai LED relativi) per 
tornare al modo normale, poi proseguite nella normale 
selezione dei programmi. 

L*’unica ‘ eccezione a questa regola e* quando desiderate 
passare ad un altro programma Layer o Split, in questo caso 
e” sufficiente comporne il n. da 76 a 99 sulla tastiera 


numerica. (Sempre con il LED Lower acceso). 


i 


Gm___ 
ia 288 
La I 
[a{ocor___] 
[S[oco:____] 
(6|ve | 
[2]va___]| 
[Bjoa] 
[(Sjaae _.l 
i) CS 
NET 


[mett soi 


[gi 


Î 
î 


[q Bd 


È 


Ò 
n 
n 
C] 


US50 GENERALE DEI 


CONTROLLI PARAMETRICI 


Contrariamente ai sintetizzatori di progettazione piu” 
obsoleta il BIT99 non usa un numero enorme di potenziometri, 
pulsanti ed interruttori per modificare e regolare gli 
svariati parametri che determinano la natura di un suono. 

La moderna tecnologia dei microprocessori consente di 
evitare l’infarto cercando una "pista" nella giungla 
elettronica. 

La, meta” destra del pannello frontale e’ un diagramma di 
tutti i parametri programmabili: I numeri rappresentati in 
Blu sono i cosiddetti *“Tndiriaszi (Addresses) per ogni 
singolo parametiro. 

Fer sempio: I parametri ATTACE/DECAY/SUNSTAIN RELEASE del 
VCF stanno agli indirizzi : 13,14,15 e 16. 


Dopo aver selezionato un programma, come descritto poc'anzi, 
e’ possibile esaminare e modificare tutti i parametri che lo 
costituiscono con un operazione molto semplice: 

Frima premete il pulsante "PARAMETER" (il Led realtiva si 
accendera” indicando che il BIT99 si trova in Edit-made, 
cioe” che e” attivata la modifica dei parametri). 

Usando la tastiera numerica componete il numero di due cifre 
corrispondente al numero del parametro che volete 
esaminare o/e modificare. 

Il valore corrente del parametro comparira’ nel display 
numerico "VALUE", e potra” essere modificato usando i tasti 
‘=<#j)FF" e “#£0N°%, 

Una breve pressione produrra* uno spostamento di uno in più 
o in meno, una pressione continuata invece produrra’ un 
incremento o un decremento veloce del valore indicato. 

Ogni modifica fatta puo’ essere ascoltata e verificata 
immediatamente. 


Chi gradisce avere le mani libere trovera’ sul pannello 
posteriore una presa Jack standard chiamata "FROGRAM 
ADVANCE", alla quale sara” possibile connettere un pulsante 
a pedale che lavorera’ esattamente come il pulsante "+/0N". 


Fer esaminare o cambiare un qualsiasi altro parametro e’ 
sufficiente comporre un nuovo PARAMETER di due cifre sulla 
tastiera numerica. Ongi eventuale valore cambiato restera’ 
temporaneamente memorizzato sul quel valore. 

ATTENZIONE: Fremendo il tasto PARAMETER a questo punto si 
lascia l‘'edit-mode. VELE i parametri del programma 
eventualmente modificati restano temporaneamente memorizzati 
mas a questo livello, non influenzano assolutamente i 
programmi in memoria. 

Si possono compiere ulteriori modifiche, se si desidera, 
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ripremendo PARAMETER e procedendo come sopra. 

Tutte le modifiche verranno pero” cancellate, e la memoria 
temporanea riempita di nuovi dati, se si selezionera”* turn 
nuovo programma premendo "LOWER" e componendo il numero di 
due cifre relativo (cio’ vale anche per la riselezione dei 
programma in__corso). In una sezione successiva del manuali 


verra’ spiegato come "scrivere" i programmi nuovi 6 
modificati permanentemente in memoria (vedere pag. :.32 }). 


A seconda del tipo di parametro scelto, nelle asi di 
editing, il Display "VALUE" indichera’ un valore nui&rico 0 
uno stato "ON/OFF" 

I valori numerici hanno un’escursione compresa fra U e da e 
sono rappresentati sul diagramma del pannello frantale con 
un quadratino nell’angolo in basso a destra della casella 
che inquadra il nome del parametro (es: Delay, Rate, Track). 
Alcuni parametri con ‘funzione di interruttore o switch 
possono essere "attivi" (il Display indica "1") o "inattivi" 
(il Display indica "O0") 


La |io]fe] 
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GENERAZIONE DEL SUONO 


Il BIT99 e’ un sintetizzatore polifonico decisamente 
completo. 

Tutti i controlli necessari alla realizzazione di un’incre- 
dibile varieta’ di suoni sono a vostra disposizione nel 
BLT9SS. 

la precedente sezione del manuale ha analizzato come si 
accende e come si modificano i valori dei parametri. 

Diamo ora uno sguardo piu da vicino a questi parametri di 
controllo del suono. 

Sara” necessaria una buona padronanza dei concetti di base 
della generazione del suono nei sintetizzatori analogici. 


E” meglio passare oltre e cercare di provare tutto!! 

Anche in caso di errore non succedera’ niente di grave. 
Fintanto che la switch "MEMORY FROTECT". sul pannello 
posteriore e’ in posizione "ON", non e’ possibile modificare 
o cancellare i programmi in memoria. 

Tutte le modifiche realizzate sui parametri di un programma 
saranno immediatamente udibili, e, se il vostro suono 
diventa cosi’ orribile, basta ricomporre il numero del 
programma sulla tastiera numerica per riascoltare il suono 
nella sua versione originale. 


Fer un "Reset" generale di tutto lo strumento alle 
condizioni dell’accensione premete il tasto “TAFE" due 
volte. 


Oltre ai due tipi di parametri che avete gia’ incontrato 
(quelli con l’escursione numerica 0-63 e quelli con lo stato 


"ON = 1" / "OFF = 0"), affrontiamo ora una nuova "specie" di 
valori numerici: quelli rappresentati sul diagramma del 
pannello con un "doppio" riquadro intorno al nome (es.: 


SRATE"5 "AMT" stoebtàa a 

Questi parametri controllano l'influenza della dinamica (Key 
Velocity, sensibilità’ al tocco, etc..etc..) sui suoni 
programmati. 

Fer sfruttare questi parametri quando il BIT9S9S e’ "pilotato" 
via MIDI da un’altra tastiera, e’ necessario che i dati MIDI 
contengano le informazioni di "EEY VELOCITY", originate o da 
una tastiera dinamica o da un Computer/Sequencer in grado di 
fornire questo dato. 

Gli strumenti privi di tastiera dinamica mediamente 
trasmettono un valore fisso di dinamica (quasi sempre pari a 
1/2 valore di Key Velocity). 


Nella seguente sezione di analisi dei vari parametri faremo 
riferimento al nome di ogni funzione esattamente come 
compare sul diagramma del pannello anteriore, seguito dal 


ue 


suo numero di indirizzo"PARAMETER"fra parentesi. 
Alcuni parametri sono presenti due volte sul diagramma, ma, 
essendo la loro funzione identica, verranno analizzati una 

volta sola. 
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X) 32” (24 e 35), 16” (25 e 36), 8” (24 e 37), 4’ (27 e 38) 


Determinano la frequenza di base (in ottave) per i DCO 1 e 


2. Sono parametri @O0N/0FF. dove"1l"= ON e"O"= OFF. Solo una 
delle 4 ottave di base per ogni DCO puo’ essere attiva 
contemporaneamente. Le altre tre si posizionano automati- 


camente a O, 


*) TRIANGOLO/TRIANGLE (28 e 39) 
DENTE DI SEGA/SAWTOOTH (29 e 40) 


IMPULSO AD AMPIEZZA VARIABILE/VARIABLE PULSE (30 e 40) 


Sono le forme d’onda disponibili per il DCOI e DCO02: 
TRIANGOLO, DENTE DI SEGA, IMFULSO VARIABILE. 

Anche questi sono parametri ON/OFF, ma in questo caso 8a’ 
possibile avere piu’ di una forma d'onda attiva per ogni 


DCO, creando combinazioni complesse, di piu’ forme d'onda 
contemporaneamente. 


X) FREQ. (531 e 42) 


ES il controllo di intonazione "fine" per semitoni, 
indipendente pero ognuno dei due DCO, traspone la frequenza 
di base (ottava) fino ad un massimo di + ili semitoni (0 — 


Li). 


X) P.W. (32 e 43) 


Controlla la larghezza dell’impulso variabile. E’ attivo 


solo quando e’ selezionata la forma d’onda impulsiva 
(Farametri 30 e/o 41 = "1"). La larghezza dell’impulso puo” 
essere variata dal #% (Valore = "0O") al 50% (Valore = "16" 
ONDA CUADRA) fino al 97% (Valore = "30"), 


L'escursione del parametro e’ da 0 a 3O. 
La percentuale esprime la parte positiva di un ciclo della 
forma d’onda impulsiva. 


Un cambiamento nella larghezza dell'impulso altera 
sostanzialmente il contenuto armonico di base della forma 
d'onda, e di conseguenza il timbro. 


Le regolazioni di questo parametro superiori a "16" (30%) 
producono immagini speculari dei valori inferiori: una 
larghezza di impulso dell”"80% corrisponde anche 
timbricamente ad una percentuale = 20%. 

Le regolazioni superiori al 50% sono di estrema utilita” 
quando si sfrutta l’informazione di key Velocity per 


controllare la larghezza dell’impulso dinamicamente (vedi 
paragrafo successivo). 


*) P.W. DYNAMIC (33 e 44) 


Determina l’influenza della velocita’ di abbassamento dei 
tasti (Key Velocity) sulla larghezza della forma d’onda 
impulsiva. 

I valori vanno da "O" = (Nessun effetto) a "63" (Massimo 
effetto). i 

Il valore programmato nei parametri 32 e 43 (paragrafo 
precedente) e’ il massimo valore di larghezza di impulso 
ottenibile, corrispondente alla massima velocita’ di 
abbassamento dei tasti. 


Frogrammando i parametri 3a e/0 44 con un valore uguale a 
"5635" si ottengono i sequenti risultati: 
- Fer una larghezza d’impulso = 50% (parametro 3532 e/o 43 = 


"16") la forma d’onda si allarghera’ man mano che si aumenta 
la key Velocity (raggiungendo un'onda quadra per la massima 
Eey Velocity). 

- Fer regolazioni superiori al 50%, la forma d'onda andra” 
stringendosi con l'incremento della Eey Velocity 
(raggiungendo il valore massimo settato nei parametri #2 e/0 
43, e quindi la minima larghezza impulso, per la massima 


velocita’ dei tasti). 


Se e’ programmato un valore di sensibilità’ alla Key 
Velocity inferiore a "63" nei parametri 33 e/o 44, il valore 
di larghezza impulso settato nei parametri 32 e/o 43 
restera” il valore massimo raggiungibile con la max 
velocita’ dei tasti, ma il limite inferiore dell’escursionea, 


== 


(quello ottenibile con la minima Key Velocity per 
intenderci) sara” modificato. (sta diventando un po’ 
complicato, vero?). 

Ecco un esempio: 


Assumiamo che il valore di larghezza impulso del parametro 
32 sia regolato a "16" (50%) ed il parametro 335 = "635". 

A seconda 'del tocco sulla tastiera, si otterra’ un valore di 
larghezza impulso fra 3% (minima Eey Velocity) e SO%Z (max 
Vel.). 

Modificando in "40" il valore del parametro 335, si otterra’, 
sempre sotto il controllo del tocco sulla tastiera, un 
escursione di larghezza impulso compresa fra il 20% (min. 
Vel.) ed il S0% (max Vel.). 

Se il parametro 35 e’ regolato "O", la velocita’ dei tasti 
diventa "ininfluente" e non prbduce nessuna variazione della 
larghezza impulso rispetto a quella settata nel parametro 


"Tn 
ia 


*) NOISE (34 —- SEZIONE DCO1) 


Il "NOISE" (RUMORE) e’ una ulteriore fonte di generazione 
disponibile. La regolazione da "O" (Silenzio) a "63" (Rombo 
Totale), permette la creazione di suoni come vento, onda, 
elicotteri, automezzi, etc..etc.. 


Fiu”’ utile di quanto sembri al primo impatto. 


X) DETUNE (45 -— DC02) 


E” una delle funzioni piu” amate nei sintetizzatori. 
Fermette leggeri spostamenti di intonazione del DCO? 
rispetto al DCOi, controllabili in 64 piccoli gradini. 


La variazione della quantita’ di ’"Detune"“’ produce una 
moltitudine di effetti, dal Leslie, al Chorus, al Flanger, 
fino alla vera e propria "scordatura". 


E interessante lavorare sia con "poco Detune" intorno allo 


"O" per lenti spostamenti, sia con "grossi Detune" per 
ottenere l’effetto di piu’ strumenti all'unisono. 
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Il segnale audio generato dagli oscillatori (DCO1 e DCO2) e’ 
ancora nella sua forma "grezza", e deve subire un processo 
di filtraggio per ottenere un suono piu” "caratterizzato". 
Le forme d’onda scelte per i DCO hanno un certo contenuto 
armonico, che puo’ essere modificato o totalmente rimosso 
dal #il'tra4 


L’azione del ‘filtro non e’ statica, ma dinamica: le sue 
caratteristiche possono variare in un arco di tempo 
prefissato. 

Il Generatore di inviluppo (Envelope Generator o EG) e’ 
responsabile di questo controllo nel tempo dell’operato del 
UCF, tramite i suoi 4 parametri Attacco, Decadimento, 
Sustain e Rilascio (Attacé, Decay;, Sustain e Release, meglio 
noti come ADSR) 

Normalmente le fasi di attack e Release entrano in gioco 
rispettivamente quando si preme e quando si rilascia un 
tasto. 

Nel BIT99 cio” avviene regolarmente, ma, in piu’, grazie al 
MIDI, e’ possibile che il tasto venga premuto su un’altra 
tastiera, o "suonato" da un Computer/Sequencer. 


*X ATTACK (ATTACCO) (13) 


Determina il tempo necessario al filtro per raggiungere, da 
momento della pressione di un tasto, il suo massimo livello 
di apertura. ("O" = veloce, -""635“ = lento) 


X DECAY (DECADIMENTO) (14) 


Determina il tempo necessario al filtro per scendere dal suo 
max liv. di apertura al livello prefissato con il parametro 
"SUSTAIN". ("0“ = veloce, "63" = lento) 


* SUSTAIN (75) 


Regolazione del livello di apertura dal ‘filtro successiva 
alla ‘fase di DECAY che permane fintanto che il tasto non 
viene rilasciato. ("0O" = filtro chiuso, ‘Es! = Filtro 
aperto) 


X RELEASE (RILASCIO) (16) 


Determina il tempo necessario al filtro per chiudersi fino a 
O completamente dopo il rilascio del tasto. ("©O" = chiusura 
istantanea, "63" = lenta) 


%*X ATTACK (17) DINAMICA 

Il tempo di attacco programmato nel parametro "13" puo” 
essere ulteriormente modificato dalla velocita’ dei tasti 
(Dinamica). 


Fiu” forte e” premuto un tasto pui” veloce sara’ il tempo 
d'attacco; il valore del parametro 17 determina l'influenza 
("O" = nessun effetto, "635" = massimo) della dinamica sul 


tempo d’attacco. 
Il valore programmato nel parametro 13, quando si usa il 
controllo dinamico dell’ATTACE, definisce il Massimo tempo 
d'attacco, quello ottenibile con il tocca piu’ "leggero" 
sulla tastiera. 


*X TRACKING (18) 


In funzione del valore programmato in questo param. il VCF 
si "apre" di piu", piu” in alto sono le note suonate sulla 
tastiera. 

L'effetto e’ inattivo se il valore e’ "©": un valore 
intermedio di "26"/"530" ha gia’ una buona corrispondenza con 
gli strumenti acustici mentre a “os” l’effetto di 
"apertura", cdiventa decisamente evidente. 


*X CUT (19) 

La ‘frequenza di CUT OFF e’ una frequenza compresa fra 20 he 
e 20 khz sopra la quale il filtro si “chiude {{ .@.t 
"Taglia" via le frequenze superiori : Tagliare dall’inglese 
CUT, ‘(da qui il nome). 

Fino a questo punto l’abbiamo chiamato "apertura" del 
filtro. Le frequenze piu’ basse del punto di CUT OFF passano 
inalterate. 

Dato che le componenti armoniche“ sono sempre delle 
frequenze multiple della frequenza fondamentale di ogni 
nota, la loro soppressione puo” alterare considerevolmente 
un suono modificandone il timbro. 


AI valore minimo di questo parametro ("O") tutte le 
frequenze sopra O hz sono filtrate cioe", in altre parole, 
non passa niente di udibile !! Infatti, se per caso, nel 
lavoro di programmazione vi trovaste nella condizione di non 
udire piu’ suoni dal vs. EBIT99, controllate di non aver 
“settato" il parametro 17, su un valore troppo basso. 

Al massimo. valore ("63") vengono "Tagliate" le frequenze 
sopra i Z0 khz, inuciibili all’orecchio umano, percio’, 


l’effetto del filtro sul segnale generato dagli oscillatori 
e” inavvertibile. 
La frequenza di CUT OFF. puo’ essere "pilotata" e modificata 


dal generatore di inviluppo (ADSR) e dall’ LFO. 


* RESONANCE (20) 


La regolazione del livello di resonance (da "O" = assenza di 
resonance a "63" = massimo livello di res.) esalta le 
frequenze centrate intorno alla freq. di CUT OFF. 


E” un’amplificazione selezionata di certe frequenze che 
modifica ulteriormente il suono. 

Alti livelli di fResonance (‘63") mettono 11 -#filtro in 
AUTO-OSCILLAZIONE, producendo un segnale sinusoidale simile 
al "Feedback" o "Larsen" (il processo di autoosc. dal filtro 
e” in effetti una specie di "Feedback".) 


* ENVELOPE (21) 


I] generatore di inviluppo (ADSR) del VCF e’ sempre attivo, 
ogni volta che viene premuto un tasto, ma la "quantita’" di 
influenza sulla frequenza di CUT OFF puo’ essere regolata da 
questo parametro. ("O" = nessun effetto di ADSR, "63" = 
massimo effetto) 


LI valore predisposto al parametro Zi puo’ essere 
ulteriormente modificato dalla velocita” dei tasti 
(Dinamica), in modo che un tocca leggero sulla tastiera 
produca un minimo effetto, mentre un tocco pesante dia il 
massimo effetto di modulazione della freq. di CUT OFF da 
parte dell’ADSR. 

Il parametro (22) determina la profondita’ di interventa 
della dinamica : "0" = nessun effetto, '"63" = massimo 
effetto. 


* INVERT (23) 


Quest'ultimo parametro del VCF e? uno SWITCH ON/OFF ("“1" = 
ON, "O" = OFF) che inverte in modo esattamente speculare 
l'andamento dell’ADSR del VCF e puo” essere sfruttato per 
una serie di effetti "folli". 
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Dopo aver generato e filtrato un suono è opportuno 
controllarne la dinamica di volume (o livello o intensità). 
L'operazione è consentita dal VCA (Voltage Controlled 


Ampli-fier) che è un amplificatore controllato in tensione. 

I controlli di Attack, Decay, Sustain, Release, che abbiamo 
incontrato nel VCF. sono presenti anche nel VCA, anzi , sarà 
sorprendente vedere come il VCA sia costituito quasi 
esclusivamente da un ADSR. 


X ATTACK (49) 
Determina il tempo necessario al VCA per passare da zero al 


suo valore massimo, (“"0"= Veloce, "63"= Lento) quando viene 
premuto tun tasto. 


*X DECAY (50) 
Determina. il tempo necessario al VCA.dopo aver raggiunto il 


suo massimo volume, per scendere al volume definito cial 
parametro di “SUSTAIN" (“0"= Veloce, "635"= Lento) 


X SUSTAIN (51) 


E* il volume sel suono che seqgue la fase di Decay e si 
mantiene fintanto che il tasto resta premuto. 


*X RELEASE (52) 


.Determina il tempo impiegato dal VCA per ritornare a volume 
zero dopo che il tasto è stato rilasciato. 


jo 


X ATTACK (DYNAMIC, 46) 


Il] tempo d'attacco dell’ ADSR (VCA) fissato nel parametro 
(49) può essere ulterirmente modificato dalla velocità dei 
tasti (tocco). 

Più forte un tasto viene premuto, più veloce sarà il tempo 
d’attacco ; la regolazione del parametro (46) determina la 
quantità di modifica ottenibile ("0"= Nessun effetto del 
tocco, "63"= Massimo effetto). 

Anche in questo caso, la regolazione del parametro (49) è il 
tempo d’attacco più lungo , ottenibile con il tocco più 
leggero. 


*% AMOUNT (DYNAMIC, 47) 


La profondità di intervento dell’ADSR sul VCA (parametri dal 
49 al 52) è controllabile dalla velocità dei tasti (Tocco). 
Un valore "O" in questo parametro (47) non dà controllo di 
volume con. il tocco, un valore "635" , dà il massimo 
controllo del volume ottenibile con il tocco sulla tastiera. 


*% PROGRAMMABLE VOLUME (48) 


A secondo dell’apertura del filtro e delle regolazioni di 
VCF e ADSR, i vari suoni (programmi) possono avere notevoli 
diversità di volume fra loro. 

Qualche volta la differenza è soggettiva, in quanto il suono 
sdate le sue caratteristiche, sembra più foret , ma non lo 
è, qualche volta invece la differenza è reale. 

In ogni caso, nella pratica , volumi molto diversi fra i vari 
programmi di un sintetizzatore sono estremamente noiosi, 
costringendo a continue regolazioni del volume Master. 

Nel BIT 99 il parametro (48) consente di associare un 
livello di volume programmato ad. ogni suono, bilanciando 
tutti i timbri disponibili. 

La scala di regolazione è sempre da "O" = Volume Zero a "63"= 
Massimo livello. 


ATTENZIONE 1!!! 

La regolazione a zero di questo parametro significa 
effettivamente "NESSUN VOLUME" 4 quindi nessun suono 
udibile, e ciò può costituire,se dimenticato, una trappola 
in fase di programmazione, quando non si capisce "perchè" 
lo strumento non "Emette" niente. 
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Nel corso del manuale abbiamo già incontrato degli 
"oscillatori": i DCO , la cui funzione è quella di generare 
le frequenze di base dei suoni.Gli LFO invece , pur essendo 
a tutti gli effetti degli oscillatori , operano generalmente 
a frequenze subsoniche ,cioè inferiori alla banda udibile. 
Gli LFO non generano suono, la loro funzione è invece di 
controllo, per la produzione di "Modifiche cicliche" 
dell’operato di altri componenti come i DCO, VCF, VCA. 

Grazie alla notevole estensione in ‘frequenza, che và da 0.5 
Hz a 250 Hz, gli LFO del RIT S9 consentono di creare un 
certo grado di effetti in FM (Frequency Modulation). 


I parametri per i due LFO sono identici con la minima 
eccezione dei parametri (2) e (54) che attivano tutti e due 
la forma d’onda Dente di sega per i due LFO _, una ascendente 
s una discendente. 


* TRIANGOLO (1 553), DENTE DI SEGA (€ 2 e 54), ONDA 
QUADRA (35 e 59) 


E possibile selezionare una delle tre forme d’onda 
indipendentemente per i due LFO fra : Triangolo , Dente di 
Sega e Onda Quadra. 

I] dente di sega dell’LFO 1 è ascendente , mentre quello 


dell"*LFO 2 è discendente. I parametri sono tutti on/off , i 
valori possono essere "O"= ono, "1"= off. Soltanto una forma 
d'onda per volta può essere attiva per ogni LFO, qli altri 


valori sono automaticamente posizionati a zero. 


* DCO 1 (4 e 56), DCO 2 (5e 857), VCF (6 e 58), VCA (7 
e 59) 


Questa serie di switch on/off determina gli indirizzi degli 
LFO che possono modulare uno o tutti dei seguenti componenti 
©: DCO 1 DCO = =, VCF,VCA.La modulazione dei DCO altera 
l’intonazione,la modulazione del VCF "muove" la frequenza di 
Cut Off, la modulazione del VCA influenza il volume. 
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* DELAY (8 e 60) 


Gli LFO sono normalmente attivati nell’istante in cui un 
tasto viene premuto. Usando il parametro "DELAY" è possibile 
ritardare l’azione dell’LFO rispetto al momento in cui viene 
premuto un tasto,per far entrare poi gradualmente l’effetto 
di modulazione. 

In un certo senso il DELAY dell’LFO si comporta come il 
parametro di ATTACK del generatore di inviluppo: dopo la 
pressione di un tasto determina il tempo necessario all’LFO 


per raggiungere il massimo grado di modulazione sugli 
indirizzi selezionati. 
("O"= Immediato, "63" = Lento) 


* RATE (9 e 61) 


Grazie a questo parametro si regola la frequenza (Velocità di 
modulazione) dell’LFDO fra 0.5 e 250 Hz, ("0O" = 0,5 Hz, "63" =. 
250 Hz) 

I valori più bassi _, da 0.5 a 12/14 Hz,, sono quelli più 
usati per le modulazioni consuete come vibrato , tremolo, 
filter sweeping etc. etc.I valori più alti che rientrano nel 
campo delle frequenze udibili sono generalmente riservati 
agli effetti.(Es: Effetti FM). 


* RATE (Dinamica, 10 e 62) 


Un altro parametro che può essere controllato dalla velocità 


dei tasti So In questo caso la ‘frequenza dell’LFO è 
controllabile con la dinamica del tocco.Fiù alto è il valore 
assegnato ai parametri (10 @& 627, più profonda sarà 


l'influenza della velocità dei tasti. 
La velocità dell’LFO resta inalterata quando il valore è 


"2", mentre con un valore di "63" un tocco leggero sulla 
tastiera produce una lenta velocità di modulazione , un 
"martellamento" pazzesco farà saltare il vostri LFO alla 
massima velocità di modulazione " settata" rispettivamente 


nei parametri (9 e &1) 


*X DEPTH (11 e 63) 


Usualmente è necessaria solo una leggera modulazione dei 
componenti controllati dall’LFO.Grazie al valore programmato 
in "DEFTH" è possibile variare la profondità di modulazione 
da ‘eg (assenza di modulazione) a i (massima 
modulazione).L’effetto che gli LFO hanno su VCF e VCA 
dipende interamente dai parametri citati. 

Fer la modulazione dei DCO entra invece in gioco un’altra 
funzione addizionale : La ruota delle modulazioni (MOD 
VHEEL) sul pannello dello strumento. Tutti i dettagli nel 
Paragrafo seguente. 
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* WHEEL AMOUNT (12) 


La ruota delle modulazioni ( o il Joystick , se state 
controllando via MIDI il EIT 99 con una tastiera che dispone 
di questo divertentissimo sistema) vi dà un ulterire 
controllo sulla profondità di modulazione dei DCO da parte 
degli LFO.Frogrammando un valore "O" in WHEEL AMOUNT si 
diattiva l’influenza della ruota delle modulazioni per gli 
LEO Valori crescenti da "i" (ristretta) a "63" (estesa) 
determinano proporzionalmente l’area di controllo che la 
ruota md. ha sul parametro "DEFTH". 


Inomincia a sembrare un pò complicato vero !? @uasi come se 
stessimo parlando di un parametro di dinamica A che modifica 
la modulazione di un - parametro EB che è a sua volta 
controllato , o meglio , definito , dall’effetto di una 
modulazione incrociata di tre altri parametri XYZ, tutto 
questo, naturalmente, con le variazioni dinamiche introdotte 
dalla: velocità, ASi KASEL. ace 


In realtà non è poi così male, come vedrete! Nel esempio 
seguente partiamo dall’ipotesi di aver programmato un valore 
dî DEPRTH = “20”. 


Con un valore di WHEEL AMOUNT = "O" ‘I DCO saranno in effeti 
controllati da una profondità di modulazione uguale a "20" e 
la ruota md. non avrà effetto. 


Regolando il parametro WHEEL AMOUNT a "35f" (esattamente metà 
o. SO %X della sua possibile massimo ©), se la ruota md. è 
chiusa , SO % del valore di DEFTH programmato ( cioè 50 % di 


"20" =  "10") sarà inviato ai DCO, la rimanente profondità, 
(da "1i" a "“"20") è controllabile con l’apertura della ruota 
md. 


Ora, programmiamo un valore di WHEEL AMOUNT di "48" (tre 
quarti del suo massimo o 75 % ©’). Se la ruota md. è chiusa il 


25 % (cioè "5") della profondità di modulazione viene 
assegnata ai DCO , ed il range rimanente ,  da"6" a" 20" 


(appunto il rimanente 75% del totale) è controllato dalla 
ruota md. 


Il prossimo passo logico è programmare un valore di "63" in 
"WHEEL AMOUNT" (100 %). 

Non ci sarà alcuna modulazione dei DCO quando la ruota md. è 
completamente chiusa: l’intera escursione della profondità 
di modulazione da "O" a "f0" è ora sotto il controllo totale 
della ruota md. 


Tutto chiaro ? In ogni caso è opportuno sperimentare in 
pratica tutto questo discorso. 
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PARAMETRI DI CONTROLLO MIDI 


Tranne che per la programmazione dei suoni, il BIT99 puo” 
essere TOTALMENTE controllato dai Dati MIDI inviati da una 
Master Keyboard, da un sintetizzatore dotato di uscita MIDI 
o da un computer/sequencer con la relativa interfaccia MIDI. 


A sua volta il BIT99 genera Dati MIDI ogni volta che viene 
premuto un tasto, durante il cambio dei programmi, mentre si 
preme il pedale Release o mentre si muovono le ruote 
Fitchbend e Modulazioni etc.. etc.... 

Il MIDI in se stesso infatti non e’ altro che un 
"Linguaggio" elettronico, comune, che consente a vari 
strumenti, anche se di differenti marche, di comunicare fra 
lora. 


Cuando un tasto viene premuto sulla tastiera per esempio, lo 
strumento trasmettitore invia un'informazione di questo 
tipo: 

*%La nota numero "nnn" e’ stata premuta e la relativa 
velocita’ del tasto e”: "xxx"%X. 

Quando quel tasto viene rilasciato si ottiene l’invio di 


un’informazione del tipo:*"Nota numero "nnn" e’ stata 
rilasciata"X 


Cueste informazioni possono essere interpretate da qualunque 
strumento dotato di interfaccia MIDI, come il BIT99 e 
l’expander BITOI1. 


@uando il dato relativo all'evento di NOTA ON arriva allo 
strumento ricevitore, quest’ultimo si “dice": "Ecco! Devo 
suonare questa nota" e provvede effettivamente a premere" 
elettronicamente quel tasto con la giusta key Velocity; e 
quindi (Meraviglia!!) la STESSA NOTA, premuta sulla tastiera 
dello strumento trasmettitore, compare anche dal ricevitore, 
e tutto questo ad una velocita’ incredibile, piu’ veloce di 
quanto l’orecchio possa sentire. 


Scopo del MIDI quindi e’ la comunicazione-dati. 
Quello che il MIDI assolutamente "NON FA" e’ di ‘fornire 
nuove caratte—- ristiche o prestazioni ad uno strumento che 


non le abbia gia’ di natura. 


Infatti un sintetizzatore sprovvisto della sensibilita’ al 
tocco (dinamica), puo” ricevere dati MIDI relativi alla 
Dinamica, ma, non potendo applicarli, li ignorera’ 
elaborando tutti gli altri dati per i quali e’ abilitato 
alla ricezione. 


In un sistema MIDI realizzato intorno ad un SEQUENCER o ad 
un computer dotato di un programma SEQUENCER, dati diversi 
sono inviati alle diverse unita’ collegate. La batteria 
elettronica, per esempio, ha bisogno di informazioni diverse 
rispetto al sint. che suona la linea di basso; e il sint. 
solista necessita di dati ancora differenti. 


Fer far si” che ogni unita’ non abbia bisogno del proprio 
cavo, connesso alla propria uscita separata sul sequencer, 
tutti i dati MIDI vengono "etichettati" con una informazione 
di appartenenza ad un NUMERO di CANALE MIDI. 


ssi 


Grazie a ciò, tutte le informazioni possono essere trasmesse 
attraverso un unico cavo, ognuno degli strumenti 
interconnessi selezionera’ i dati MIDI "etichettati" con lo 
stesso numero di canale sul quale e’ abilitato a ricevere. 
La batteria elettronica potrebbe prelevare solo i dati del 
canale MIDI n. 1, 1.1 "Bass. Sint." solo quelli del canale 
Ney ed il'Lead-Sint" selezionerebbe solo quelli 
"etichettati" come canale MIDI n. 3. 

Ci sono 16 canali MIDI disponibili. Tutti i dati non 
interessanti per un determinato strumento vengono 
semplicemente ignorati. 


Il BIT99 dispone di parametri "RECEIVE CH." e “SEND CH." 
dove e” possibile scegliere su quali canali MIDI la 
strumento deve ricevere (Receive) e trasmettere (Send). 


La selezione dei dati MIDI di un particolare canale puo” 
anche essere soppressa, in modo che il BIT99 reagisca a 
tutti i comandi MIDI in arrivo, indipendentemente dal loro 
canale di appartenenza. 

Questo stato si attiva selezionando, grazie all’apposito 


parametro, il MODO di funzionamento OMNI. 


I parametri (che controllano tutte le funzioni MIDI) 
analizzati nella sezione seguente, sono leggermente diversi 
rispetto al tipo di parametri incontrati ‘fino ad ora: 
infatti essi definiscono globalmente uno stato dello 
strumento. In pratica questi parametri non sono memorizzati 
come parte di un programma (o Freset, O suono), ma sono 
validi per tutti e 99 i programmi del BIT99. 


Lo stato delle varie funzioni MIDI viene memorizzato in 
un’area di memoria riservata, e resta attivo finche” non e” 
modificato (fi-programmato), o finche’ lo strumento non 
viene ri-inizializzato (re-set) alle sue condizioni di 
accensione. 

(Il re-set avviene ad ogni accensione o quando il tasto 
"TAFE" e” premuto due volte). 


I vari parametri MIDI sono divisi logicamente in due 
blocchi: quelli relativi ai dati in arrivo ("MIDI RCV") e 
quelli relativi alla trasmissione di dati MIDI ad altre 
umita* (“MIDI TREe*). 
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X) PITCHBEND (68) 


Questo parametro determina se l’eventuale informazione di 
FITCHBEND, proveniente da un altro strumento, debba essere 
applicata ai DCO del BIT99 ("1") o ignorata ("0"). 


Cuando e’ programmato un valore "i", muovendo la ruota FITCH 
sulla Master Keyboard o sullo strumento trasmettitore si 
produrra”’ un cambiamento di intonazione anche per le note 
suonate dal BIT99. 


*X) MODULATION (69) 


Lo stesso concetto del parametro (68) vale anche per il (69) 
relativo alle informazioni sugli spostamenti della ruota 
MODULAZIONI. 

Il BIT99 applichera’ i dati in arrivo se in questo parametro 
e” presente un valore "i", mentire le ignorera’ se il valore 
e” "0". 

E*® importante notare che il parametro (12) "WHEEL AMOUNT", 
descritto nella sezione LFO, puo’ essere usato solo quando 
questo parametro MODULATION e” a "i". 


X) RELEASE PEDAL (70) 


Anche in questo caso e” possibile definire se il BIT99 deve 
tener conto ("1") o ignorare ("0") le informazioni relative 
alla pressione del FEDALE RELEASE sullo strumento 
trasmettitore. Il BIT99 dispone del suo proprio input per il 
pedale release. 


Se le informazioni di MIDI RELEASE FEDAL sono considerate 
("1") il pedale del EIT99 e’ disattivato. 

Se e” programmato valore "0", tutti i dati di MIDI RELEASE 
FEDAL sono ignorati, mentre diventa attivo il pedalino 
proprio del BITS9. 

In tutti e due i casi i dati di MIDI RELEASE FEDAL vengono 


generati dal BIT99, ed inviati tramite l’uscita MIDI OUT 
quando viene premuto il pedalino Release. 
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*) FROGRAM CHANGE (71) 


E” possibile cambiare i programmi del BIT99 automaticament 
via MIDI. 

Se si desidera che al cambio di programma effettuato sull 
strumento trasmettitore (Sequencer a computer),corrisponc 
lo__stesso__cambio_ di_ programma sul _ BIT9S9 e’ sufficient 


In questo modo, selezionando il programma XY sull’unitea 
MIDI che controlla il BIT99, automaticamente si otterra’ i 
programma XY anche sul BRIT9S9, ” 


In caso non si voglia questo tipo di controllo automaticce 


e° sufficiente porre il parametro (71) a "0"!! 


La funzione di “Frogram Change" automatico, E 
particolarmente utile sia quando e’ necessario cambiar 
suoni all’interno di un brano (p.e.: Suoni diversi pe 


introduzione, strofa e inciso), sia quando il BIT99? agisc 
da "slave" di un altro sintetizzatore che controlla i 
sistema, consentendo interessanti e "ricchi" effetti cd 
"doubling" e di raddoppio dei timbri. (Fer esempio e 
possibile incrementare la Vs. modesta sezione di violin 
fino ad un imponente e completo "pieno" orchestrale). 


In tutti i casi assicuratevi che i programmi con lo stess 
numero siano musicalmente compatibili !!! 


Infatti se il Vostro programma 38 sul sintetizzatore ch 
controlla e’ un suono di violini "stile Mantovani " 
probabilmente il programma 38 sul BIT9?99 non dovra’ essere U 


martello pneumatico !!! 


I dati di "Frogram Change" sono mediamente memorizzabili i 
sequenza, per cui il cambio programmi sara’ esequit 
automaticamente dal vostro sequencer / computer. 


L'attuale standard MIDI definisce fino a 128 programm 
diversi. Qgni costruttore opera in modo leggerment 
differente per quanto riquarda i tasti di selezione de 
programmi. . 

Se, per esempio un DX 7(TM) YAMAHA controlla il EIT9S9, 
programmi interni da 1 a #2 corrispondono ai programmi da 
a 32 sul BIT99, mentre i programmi della cartuccia esterna 
numerati da i a 32, corrisponderanno ai programmi da 335 a 
64 sul EBIT99. 

Una delle caratteristiche speciali del BIT99 e’ che 
programmi dal 75 al 99 NON contengono suoni, ma combinazion 
pre-programmate di suoni in configurazione Split e/o Layer 


Queste configurazioni programmate sono accessibil 
direttamente via MIDI, semplicemente selezionando sull 
Master Eeyboard che controlla un numero di programm 


compreso fra 76 e 99. 
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*) OMNI MODE (72) 


Grazie a questo parametro potete scegliere se il BIT99 
dovra” reagire a tutti i comandi MIDI in arrivo, 
indipendentemente dal numero di canale MIDI ("1" OMNI ON), 
oppure elaborare solo i dati relativi ad un solo CANALE MIDI 
selezionato ("O" OMNI OFF), 

La selezione di un particolare canale MIDI e’ trattata nel 
paragrafo sequente. 


*%) RECEIVE CHANNEL (73) Canale di ricezione 


Se nel parametro (72) "“"OMNI MODE" avete programmato uno "O" 
(cioe”’ OMNI OFF), e’ possibile, grazie al parametro (73) 
scegliere il canale MIDI di ricezione del BIT99. 

Lo strumento trasmettitore dovra’ ovviamente inviare i 
comandi destinati al BIT99 sul quel determinato canale MIDI 


perche” il BIT99 li esegua. 


Cuesta opportunita’ permette ad una serie di strumenti di 
ricevere dati MIDI separati attraverso un unico cavo. 

Ogrii strumento ricevera” ì suoi comandi specifici per 
provvedere all’esecuzione delle varie parti musicali E uno 
suonera* la linea di basso, uno la melodia, e altri le parti 
di accompagnamento. . 
Tutti usando programmi differenti, con dati MIDI 
diversi;,contenuti in diverse tracce di un eventuale 
sequencer. 


*) TRANSMIT CHANNEL (74) CANALE DI TRASMISSIONE 


Esattamente come il parametro "RECEIVE CHANNEL" consente di 


determinare qual'e” lo specifico canale MIDI del quale il 
EIT99 "interpretera”" i dati, cosi’ questo @parametiro 
permette di scegliere quale, fra i 16 canali, usera’ il 


BITS9 per trasmettere i dati MIDI ad altre unita”. 

Come si e’ visto precedentemente, i dati MIDI sono spediti 
attraverso l’uscita MIDI OUT sul pannello posteriore, e 
ricevuti tramite la presa MIDI IN dell’unita’ controllata. 
Come prevedibile, e” importante che lo strumento ricevitore 
sia posizionato sullo stesso canale MIDI sul quale il BIT99 
trasmette. 

In alternativa e’ possibile che lo strumento controllato 
riceva in OMNI ON. 
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*) KEYBOARD MODE (€75) (Split dei dati MIDI sulla tastiera) 


Il BITSS9 e” provvisto di una funzione utilissima 
disponibile, comunemente, solo sulle “Master Keyboard" . : DIL 
parametro "KEYBOARD MODE" consente uno Split MIDI della 
Tastiera. (Da non confondersi con il normale “Split" della 
tastiera, che verra’ analizzato poco piu” avanti). 


Cuando il "KEYBOARD MODE" e’ ON (valore 1), i dati MIDI 
relativi ai tasti premuti sulle due parti della tastiera, 
sono inviati su due canali MIDI diversi, contemporaneamente. 


I codici tasto della sezione Lower, escono sul canale MIDI 


programmato nel parametro (74) “"TRANSMIT CHANNEL", che è il 
canale MIDI di "base", mentre le informazioni di tasti per 
la sezione UFFER, sono trasmessi sul numero del canale di 
base FIU” UNO. 

In pratica, se avete scelto il canale MIDI "&" nel parametro 
"74", i tasti della sezione Lower verranno inviati su quel 
canale, quelli della sezione Upper sul canale "7". 

I canali MIDI dopo ié tornano automaticamente indietro a 1. 
Il "KEYBOARD MODE" vi consente di suonare il BIT99 
normalmente (con un suono lungo tutta la tastiera), mentre 
si controllano altre DUE unita’ MIDI (con suoni diversi) con 
le DUE parti della tastiera. 


L’ultimo valore programmato nel parametro "SPLIT FOINT" 
(Farametro 64, vedi pagina 37) determina dove si divide la 
tastiera. Il valore programmato (da 1 a é1) corrisponde ad 
uno dei é61 tasti della tastiera del EIT99, e sara”, piu” 


precisamente il FRIMO TASTO della sezione UFFER. (La parte a” 


Destra del punto di SFLIT). - 


Il BIT99 predispone questo parametro a “25" ogni volta’ che 
viene acceso, "25" corrisponde al DO centrale. 

La seziona UFFER puo’ essere trasposta rispetto alla Lower 
grazie al parametro 65 : "UFFER TRANSFOSE" (Vedi pag. 37 ). 
Anche in questo caso, vengono influenzate solo le note 
trasmesse VIA MIDI, non quelle suonate dal BITS9S stesso !!! 


Cambiando il "HEYBOARD MODE" da "0" a "1" si genera 
automaticamente un comando di COMNI MODE DEF ALL NOTES 
i In questo modo si assicura che gli strumenti ricevuti 
non siano in OMNI MODE ON, che non avrebbe senso usando il 
MIDI SPLIT: 


Cuando il KEYEDARD MODE e’ riportato a "O", un comando MIDI 
di “OMNI MODE ON, ALL NOTES OFF" viene trasmesso. 


Il ":HEYBOARD_ MODE" o split MIDI, puo’ essere usato anche in 
combinazione con lo split reale del BEIT9S. Quando ci si 
trova in SFLIT mode ed il parametro (75) e’ a "O" si ottiene 
di stare in split mode per il BIT99, con due suoni distinti 
per le due parti della tastiera, mentre si trasmettono note 
via MIDI come se lo Split non fosse attivato. 
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*X) PROGRAM CHANGE (76) 


Il parametro 71 permetteva di decidere come trattare i 
comandi di FROGRAM CHANGE in arrivo sulla linea MIDI. « 

Il parametro 76 stabilisce se il BIT99 deve passare il suo 
"PROGRAM CHANGE" (quando si seleziona un programma con la 


tastiera numerica) alle altre unita’ MIDI (Valore = "O") 
oppure no (Valore = "1"). 
Attenzione!! : Fer una volta abbiamo un parametro dove "0" 


significa si e "i" significa no, l’inverso della regola. 


"0" = Frogram Change viene considerato dal BIT99? ed inviato 
via MIDI. 
“i1" = Frogram Change viene considerato dal BIT99 ma NON 


inviato via MIDI. 


A queste due condizioni se ne aggiunge una terza : 

programmando un valore "2" nel parametro (76). 

"2" = il Frogram Change NON viene considerato dal BIT99 ma 
viene _ inviato via MIDI. 

In questa terza opportunita’ il display "LOWER FROG" 

mostrera’ brevemente il numero del programma inviato, prima 

di tornare al numero di programma originale. 

Cio” vi ‘fornisce un "controllo a distanza" dal BIT99 su 

tutte le unita” del sistema MIDI, senza che il BITS9 ne 

venga influenzato !!! 
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Fino a questo punto abbiamo trattato la modifica e la 
creazione dei suoni in Edit Mode. Ciò avviene in un area di 
memoria mtemporanea definita "di lavoro", dove tutte le 
modifiche compitte spariscono se si seleziona un nuovo 
programma ad impegnare il banco Lower. 

Analizzeremo ora la procedura di memorizzazione permanente 
dei suoni nella Memoria Frogrammi ( o suoni) del BIT 99. 

E” estremamente importante ricordare che quando si memorizza 
un programma in una certa locazione di memoria (un numero di 
programma) il contenuto originale di quella locazione viene” 
cancellato,cioè FERSO. 


In una sezione precedente è stato menzionato l'interruttore 
"MEMORY FROTECT" posto sul pannello posteriore dello 
strumento: la sua funzione è quella di proteggere l’intera 
memoria suoni dalle cancellazioni accidentali. 


Fer memorizzate un suono nuovo 0 modificato è necessario che : 


lo switch "MEMORY FROTECT" sia in posizione OFF ( Memoria non 
protetta), altrimenti non sarà possibile "scrivere" niente 
nella memoria suoni. 

E” però assolutamente consigliabile riportare lo switch in 
posizione ON ( Memoria protetta) immediatamente dopo il 
salvataggio dei suoni onde non incorrere in spiacevoli 
imprevisti. 


Analizziamo prima di tutto le locazioni di memoria dall 1 al 
735, quelle che contengono i programmi suono veri e propri ( 


non le combinazioni Split e Layer che verranno trattate più! 


avanti in una sezione specifica a pag. 36 ) 


I programmi possono essere memorizzati solo quando il BIT 99 
è in Lower Mode ("LOWER " Led ON) s La procedura di 
memorizzazione utilizza il tasto "EDIT/STORE", vediamola 
passo dopo passo: . 


1) Mettete il RIT 9. in Lower Mode €‘ "LOWER" led ON ) e 
controllate che lo S*'tch "MEMORY FROTECT" sia in posizione 
OFF 


-3/- { 


I 
| 


| 


- 


2) Premete il tasto "EDIT/STORE" , il Led relativo si 
accenderà 
3) Selezionate il numero di programma sul quale desiderate 


"scrivere" il vostro nuovo suono ( Se il numero nel display 
non è quello giusto) prima premete "LOWER" e poi componete 
il numero sulla tastiera numerica. 


4) Suonate un paio di note per accertarvi che il suono da 
"perdere" sia effettivamente quello giusto. 


5) Ripremete il tasto “EDIT/STORE" sil led relativo si 
spegnerà ed il vostro suono sarà definitivamente memorizzato 
in quella locazione!! i 


6) Riportate su ON lo switch "MEMORY FROTECT" sul pannello 
posteriore. i 


COPIA DEI PROGRAMMI TIN MEMORIA 


_r 


Grazie al punto 3 della spiegazione precedente e’ possibile‘ 
anche spostare i programmi in memoria, da una locazione 
(Numero di programma) all’altra. 

Cuesta possibilità’ e’ particolarmente utile quando si 
riorganizza la memoria del BIT99. in modo da portare i suoni 
compatibili con altri di uno strumento esterno, nelle giuste 
locazioni per essere richiamati da un "Frogram Change" MIDI 
in modo automatico. 


1) Selezionate con la tastiera numerica il programma che 
desiderate muovere in un’altra locazione di memoria. 
E? nuovamente necessario accertarsi che il BIT99 sia un 
Lower Mode e che lo switch "MEMORY FROTECT" sul pannello 
posteriore sia "OFF". 


2) Fremete il tasto “EDIT/STORE" (LED acceso). 


3) Selezionate la nuova locazione di memoria dove il suono 
sara” memorizzato in futuro premendo “LOWER" e componen- 
do il numero sulla tastiera numerica. 


4) Fremete di nuovo "EDIT/STORE" : il suono sara” ora memo- 
rizzato sul nuovo numero di programma. L'originale e’ 
ancora al suo posto, e potra’ essere cancellato in ogni 
momento. 


2) Come sempre, non dimenticate di riportare su "ON" lo 
switch "MEMORY FROTECT" 
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COMPARAZIONE CCOMPARE 3? DEI Sini 


Frima di memorizzare definitivamente un suono madificato 
puo” essere utile paragonarlo con quello originale, dal 
quale si e’ partiti. Il BIT99 dispone della funzione 
"COMPARE" appositamente per questo scopo !! 


Se premete il tasto "COMPARE" mentre state cambiando i 
poarametri di un suono, i DISFLAY"PARAMETER"e "VALUE" si 
spegneranno, ed ascolterete il suono originale. 

Fer ritornare al vostro suono "Modificato" e’ sufficiente 
ripremere "COMFARE". 


E” possibile attivare la funzione COMFARE ine qualsiasi 
momento dell’editing di un suono, cosi’ come e’ possibile in 
qualsiasi momento provvedere alla memorizzazione del suono 
modificato co proseguire nell’Editing. 


Il tasto "COMFARE" ha anche un’altra funzione utile: Mentre 
si procede alla memorizzazione dei suoni si preme 
"EDIT/STORE" una prima volta (come avete visto nei paragrafi 
precedenti). Cio” pone il vostro suono modificato in un’area 
temporanea di parcheggio, senza effettivamente influenzare 
la memoria vera e propriay che verra’ riempita con il 
programma solo quando EDIT/STORE viene premuto per la 
seconda volta. 


Se cambiate idea, 2, fra la prima e la seconda pressione di 
“EDIT/STORE", decidete di non memorizzaò@e piu” il suono, 
basta premere "COMPARE" per annullare l'operazione. 


Facile eh !! 


DUE SINTETIZZATORI IN UNO x 


Si è parlato spesso dei modi di funzionamento Layer e Split 
senza però sapere esattamente cosa fossero. 

Fene, questo è il momento di approfondire l'argomento in 
modo dettagliato. 


Il LAYER permette di suonare contemporaneamente due 
programmi. 

E” possibile raffigurarsi questo concetto come se nel BIT99 
coesistessero due sintetizzatori suonati dalla stessa 


tastiera. 

Ad un tasto premuto corrisponderanno due note, suonate 
rispettivamente dal primo £ dal secondo sint.,ognuna 
caratterizzato dal proprio suono. 

Grazie al LAYER è possibile accoppiare i programmi, per 
esempio un suono di violini ed uno di pianoforte creando 
"impasti" complessi ed interessanti. 

Furtroppo ogni cosa ha il suo rovescio della medaglia ed il 
nostiro LAYER non fà eccezione,infatti le 6 voci del BIT 99 
sono ovviamente "divise" ‘fra i due sintetizzatori, ognuno 
dei quali se ne prende tre. 

Il risultato è che non è più possibile disporre di polifonia 
6 quando ci trova in LAYER , cioè non si possono premere 
contemporaneamente sei tasti, ma al massimo tre, ognuno dei 
quali farà suonare due voci dello strumento. 


Questi due sintetizzatori "immaginari" nel BIT 995 sono 
rappresentati dalle sezioni "LOWER" ed "UFFER". 

@uando il EBIT99 lavora in Stereo, (€ con tutt'e due le uscite 
audio connesse ed il LED STEREO OUT sul pannello frontale 
acceso) , le voci "LOWER" ed "UFFER“ vanno alle loro 
rispettive uscite audio. Nel funzionamento mono, vengono 
invece mixate e sono disponibili insieme ad una qualsiasi 
delle due uscite. 


VOICES 


UPPER 
PROGRAM 


LOWER 
PROGRAM 
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In SPLIT la tastiera viene divisa in due sezioni a partire 
da un certo tasto, detto punto di split, ognuna delle due 
sezioni può usare un programma differente. 

I tasti a sinistra del punto di split "suonano" il programma 
LOWER, mentre quelli che partono dal punto di Split 
(compreso) sfruttano il programma UFFER €( Finalmente i 


termini LOWER = Fiù in basso e UFFER = Fiù in alto,iniziano 
ad avere un senso Vero !!!) 
Anche in questo caso le voci vengono divise , 3 per la 


sezione LOWER e 3 per la sezione UFFER, così come vengono 
ugualmente separate le due uscite audio dei due programmi 
lower ed upper se il BIT99 è in Stereo. 


Il modo di funzionamento in Split è l’ideale per suonare una 
parte di basso nella sezione Lower contemporaneamente ad un 
"solo" o ad una parte di accompagnamento nella sezione Upper 
con un altro suono. 


Le caratteristiche e le possibilità dello SFLIT sona 
incrementate dalla combinazione la funzione MIDI SFLIT 
disponibile nel parametro Eeyboard Mode del BIT 99 descritto 
nella sezione dedicata ai parametri MIDI. 


SELECTED SPLIT-POINT 


LOWER SOUND AREA UPPER SOUND AREA 
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SELEZIONE DEI PROGRAMMI 


E” realmente semplice , premete uno dei tasti "LAYER" o 
"SFLIT" a seconda del modo di funzionamento che vi serve , 
il led relativo si accenderà ad indicare lo stato attivo del 
modo selezionato. 

Ora premete il tasto "LOWER" e componete il numero del 
| programma che desiderate nella sezione Lower . Foi premete 
il tasto "UFFER" e usate lo stesso procedimento per la 
sezione Upper. ' 

I numeri dei due programmi selezionati saranno indicati dai 
display "LOWER" e "UFFER" 

Inoltre il display "VALUE" indicherà il.valore del punto di 
Split (se ci si trova in Split Mode). 

Questo valore corrisponde al numero di un tasto da 1 a él ( 
contando dal primo a sinistra) e non al codice MIDI vero e 
proprio di quel tasto (ciò per l’attenzione dei .vari 
MIDICOMFUTERMANIACI). 

Il punto di Split può essere cambiato in ogni momento con il 
parametro (64) definendo il numero del tasto desiderato come 
primo della sezione UFFER. 


Anche i due programmi selezionati possono essere cambiati in 
qualsiasi momento 4 senza alterare i parametri di 
organizzazione della tastiera , premendo i tasti "LOWER" o 
“*UPRER ( se il led non era qià acceso) e componendo il 
numero del programma nuovo. E* possibile usare anche i tasti 
"+/0N" e "-/DFF" per la selezione dei programmi. 
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CREAZIONE E MEMORIZZAZIONE 


DI LAYERS E SPLITS 


Nelle sezioni dedicate alla selezione ed alla memorizzazione 
dei programmi si era già evidenziato che i programmi da 76 a 
95 avevano una funzione speciale: 

queste aree di memoria infatti contengono i dati relativi 
alle combinazioni SFLIT e LAYER. 

Non soltanto i numeri dei due programmi però; vengono infatti 
memorizzati anche tutta una serie di paranetri importanti 
dei quali vi diamo finalmente i dettagli e le spiegazionii 
che state attendendo da un pezzo !!! 


X) SPLIT FOINT (64) 


Questo parametro determina quale tasto ( numerato da 1 a 61) 
sarà il primo della sezione UFFER . Fer ovvie ragioni questo 
parametro È attivo solo quando ci si trova in 
SPELTERIMNORA +0 


X%) UFFER TRANSFOSE (65) 


Quando ci trova in modo SFLIT l’intonazione della parte 


UFFER della tastiera può essere determinata in modo 
indipendente . 
Nel parametro "SFLIT FOINT" si è deciso da dove doveva 


partire la sezione UFFER relativamente alla tastiera , Il 
parametro "UFFER TRANSFOSE" (65) vi consente ora di decidere 
dall’intonazione di quale nota deve partire la sezione in 
oggetto,attribuendo un valore da 1 a 61 , corrispondente ad 
uno dei tasti sulla tastiera. Se si desidera che 
l’intonazione delle due sezioni LOWER ed UFFER corrisponda 
alla reale dislocazione fisica dei loro tasti , allora il 
valore del parametro "UFFER TRANSFOSE" deve essere lo stesso 
numero programmato nel parametro "SFLIT FOINT".Questa 
spiegazione un pò "ermetica" significa semplicemente che se 
s per esempio, sia "SFLIT FOINT" che "UFFER TRANSFOSE" sono 
fissati sul numero di tasto 25 _, allora l'intonazione sarà 
continua lungo tutta la tastiera my, mentre il suono cambierà 
al tasto 25. 

Tanto per dare un esempio della enorme ‘funzionalità del 
parametro "UFFER TRANSFOSE" è sufficiente dire che è 
possibile configurare la tastiera come se le due sezioni 
partissero tutt'e due dal primo tasto (“UFFER TRANSFOSE" = 
"1"): Due bassi per intenderci !!!: oppure è possibile far 
partire l'intonazione della sezione UFFER da uro qualsiasi 
dei éi tasti della tastiera. 

Ciò si rivela di importanza fondamentale quando si ha a che 
fare con un Sequencery sia esso dotato o meno della _, 
possibilità di inviare dati. Sui vari canali MIDI 

contemporaneamente. 

Infatti è presumibile che nessuno disponga di tali e tante 

risorse finanziare per permettersi 16 sintetizzatori diversi 

per disporre di 16 timbri diversi contemporaneamente. 

Grazie allo SFLIT ed all’ UFFER TRANSFOSE del BIT S9 è 

possibile scrivere su UNA traccia di un sequencer le parti 
musicali per DUE SUONI DIVERSI anclie se la traccia invierà 

poi i dati su un unico canale MIDI. I parametri di SFLIT e 

UFFER TRANSFOSE consentiranno s se opportunamente 

programmati,di separare le due parti come necessario. 
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*%) LOWER VOLUME (66), UFFER VOLUME (67) 


Questi due parametri permettono di regolare e memorizzare 
per ogni combinazione Split o Layer il bilanciamento fra i 
due suoni LOWER e UFFER . NOTA : Il valore programmato nel 
parametro (48) relativo al livello del suono quando viene 
usato da solo Non viene alterato. 


“er Memorizzare i due numeri di programmi delle sezioni 
-DWER e UFFER e tutti i parametri ( dal 64, al ©7 ) relativi 
ai programmi SFLIT e LAYER s è necessario seguire questa 
nrocedura : 


L) Selezionate un programma libero o cancellabile da 76 a 


79. 

2) Scegliete , come descritto prima , i numeri dei 
>rogrammi per le sezioni LOWER ed UFFER. 

SI Frogrammate secondo la vostra necessità i parametri dal 


(64) al (67) 


4) Fremete il tasto "EDIT/STORE". ( Anche per i programmi 
SFLIT/ LAYER , la switch "MEMORY FROTECT" deve essere 
-'DFF" a questo punto) 


5) In questo momento è possibile ancora spostarsi su un 
altro numero di programma SFLIT/LAYER (da 76 a 99) se 
avete cambiato idea. 


3) Fremete "EDIT/STORE" una seconda. volta e la vostra 
combinazione più tutti i suoi parametri saranno 
memorizzati in modo permanente nella memoria. 

Riportare lo switch "MEM.FROT." su "OFF" farà in modo 
(he ci resti 1!!! 


NOTA =: La ‘funzione “"COMFARE" che abbiamo incontrato 

relativamente alla memorizzazione dei proggrammi normali NON 

iuò essere usata mettendo in memoria le combinazioni " LAYER 
DPLIET è 
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PROGRAM CHAINING ta | 


lx} 


ANNEEEEBRSS 


Ora che abbimo preso confidenza con la memorizzazione dei 
suoni sdiamo un occhiata ad una funzione molto " speciale" 
del BIT 99 che permette di richiamare i programmi secondo un 
ordine pre-determinato.Il tasto ""FRG CHAIN" sul pannello 
frontale & la presa per un pulsante a pedale chiamata 
“"FROGRAM ADVANCE" sul pannello posteriore sono i controlli 
di questa funzione. 


Immaginatevi che il BIT 99 si ricordi tre " Liste" , agnuna 
con la vostra sequenza desiderata di 3% programmi : con la 
semplice pressione di un tasto potete “"scorrere" i programmi 
contenuti nelle "Liste. 
Ciò significa non doversi più concentrare nel ricordare i 
numeri dei programmi che vi. servono in un certo ordine: vuol 
dire avere la testa più libera per fare della buona musica! 


Ed è quello che conta vero ?! 


Il display "VALUE" indica quale delle tre "Liste di 
programmi "disponibili avete selezionato: 

la prima volta che premete "FR6 CHAIN" apparirà il numero 
s premendo ancora si accederà alle liste numero 2 e 3 pe 
tornare poi cone la quarta pressione all’ultimo modo di 
funzionamento nel quale il BIT 99 si trovava prima di 
entrare nella funzione "FROGRAM CHAIN" 


Fremendo il Tasto "LOWER" si esce in qualsiasi momento da 
"FROGRAM CHAIN". ; 


Il display "PARAMETER" indica la posizione nella “Catena". 

Cioè la posizine nella lista dei 35 programmi), ed i 

display “LOWER" mostra quale è il programma attivo in quella 

posizione. I programmi "Doppi" (da 76 a 99) indicand 

_ anche se si tratta di una combinazione “"SFLIT" o "LAYER 
con l’ausilio dei led relativi. 
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In ogni catena , i tasti ""/0FF" e "+/0N" farno andare 
avanti e indietro di un passo nella catena, il display 
PARAMETER indica sempre la posizione in ogni momento. 

_ ®Èuando si raggiunge l’ultimo programma dei Z35 di una catena 
(Display "PARAMETER"indica "33") , il BIT 99 salta al primo 
programma nella catena successiva. 

La presa "FROGRAM ADVANCE" sul pannello posteriore consente 

di muoversi in avanti nelle "Sequenze di programmi" usando 
un interruttore a pedale. Ogni pressione farà avanzare di un 
passo nella "catena" esattamente come se si stesse premendo 

-11 tasto “+/0N". 


Come si programmano le catene di programmi? ( No, non è un 
-errore di stampa , riuscite a pensare ad un modo migliore 
per definirlo PF) 

Comunque non c’è nulla di più facile! Frima scegliete una 
catena come descritto sopra, poi usate la tastiera numerica 
per inserire un numero di programma in ogni posizione della 
catena, usando i tasti "-/O0FF" e "+/0ON" per muovervi avanti 
(o indietro). FATTO!!! 
I numeri dei programmi concatenati sono fissati in memoria e 
li resteranno finchè non li cambierete o, anche dopo lo 
spegnimento dello strumento. 


LL" INTERFACCIA CASSETTE | 


[__0CO-2 _{__vea_]_ LFO-2 _ |lWER:SAUT], 
(3 curano (3) CV COL 


Il BIT 99 come tutti i moderni strumenti controllati da 
microprocessori è equipaggiato con un interfaccia cassette 
che consente di salvare tutti i dati in memoria (cioè i 
programmi !) su cassetta , per poter essere poi "ricaricato" 
con gli stessi dati in un secondo tempo. 

In questo modo la capacità di memorizzazione del vostro BIT 
99 può estendersi infinitamente: si programmano suoni , si 
salvano su cassetta e si ottiene una biblioteca completa di 
possibilita timbriche del BIT 99 che può essere ricaricata 


in qualsiasi momento!! 


Le prese “"TAFE IN" e "TAFE OUT" sul pannello posteriore del 
BIT 99 servono a realizzare la connessione con il 
registratore a cassette. 

Raccomandiamo l’uso di un semplice registratore a cassette 
portatile, che dovrebbe disporre di un ingresso microfonico 
( o AUX) e di un’uscita cuffia 

(FHONES OUT) . I registratori e le piastre HI-FI con il 
consueto livello di linea (— 10 db) non rappresentano la 
soluzione migliore; in ogni caso il BIT 99 dispone di uni 
interfaccia cassette caratterizzata da un alta tolleranza; 
che può cavarsela con livelli estremamente diversi. 


Sono ormai disponibili sul mercato diversi modelli di "DATA! 
RECORDERS" destinati all’uso specifico di registrazione e 
caricamento dati per gli Home computers o le apparecchiature 
similari come il EIT99. Il prezzo di questi registratori è 
mediamente accessibile. 

E” importante considerare che questi registratori sono 
studiati per lavorare con nastro di tipo normale ( Non al 
Cromo o Metal) , un tipo di nastro sbagliato può causare 
errori di trasmissione dati. 

Fer quanto riguarda i modelli di cassette da usare 7; 
nonostante non sia richiesta una qualita audio da HI FI ( La 
risposta in frequenza necessaria è molto modesta) è 
IMFORTANTE USARE_ NASTRI DI OTTIMA _ QUALITA” che assicurano 


migliori garanzie come stabilità di scorrimento e assenza di 


Nell’usare l’interfaccia cassette bisogna escludere ogni 
tipo di circuito di soppressione del rumore, (Dolby,DEX etc. 
etc....) . Se il fegistratore ha un controllo di toni alti è 
meglio tenerlo sempre al massimo. La risposta in frequenza 
del registratore non và assolutamente alterata. 

Seguendo questi consigli si dovrebbe ottenere un 
funzionamento privo di sorprese da parte dell’ interfaccia 


cassette. 


L'uscita dal moda di funzionamento TAFE resetta il BIT 99 
alle condizioni dell’accensione, il tasto "TAFE" può essere 


sfruttato come un RESET : è sufficiente premerlo 2 volte di 
seguito. 


TRASFERIMENTO (SAVE ?> 


Collegate l’ingresso "TAFE IN" sul pannello .posteriore con 
l’uscita "FHONE" o l’uscita "AUX OUT" del registratore, 
mentre la presa "TAFE OUT" va connessa con l'ingresso (MIC 
s LINE IN _, AUX IN) del registratore. 

Fremete il tasto "TAFE" sul BIT 99, Il BIT 99 entrerà nel 


_modo di funzionamento @TAFE —-"TAFE MODE"- indicato dal led 


sul tasto relativo , pronto per le operazioni di salvataggio 
o caricamento . 


1) Mettete il registratore a cassette in registrazione 


(record) 


2) Fremete il tasto "SAVE" (Stesso tasto del LAYER). La 
prima cosa che viene inviata è un segnale sinuscidale 
per la regolazione del livello automatica nei cassette 
dotati di questa possibilità.I registratori con regolazione 
manuale del livello di registrazione vanno controllati in 


modo che il livello sia compreso fra -5 e 0 db 
(VU) . 

+) Dopo circa 25/30" inizia la trasmissione dei dati vera e 
propria . 


4) Quando l’operazione di trasferimento è conclusa il led 


del tasto "SAVE " si spegne ,mentre nel display "UFFER FRG" 
uno "O" conferma l'avvenuta esecuzione del processo di 
trasferimento.La pressione del tasto "TAFE" riporta il BIT 
93 nel modo di funzionamento normale. 


CARICAMENTO CLOAD > 


1) Il caricamento dei programmi da cassetta cancella tutta 


la neadeiae GG 3 IT 
ASSICURATEVI che i programmi presenti in memoria siano 


stati salvati a loro volta su cassetta, o che siano 
veramente inutili!!!!.Fremete il tasto "TAFE" Il led 
relativo si accenderà. Come sempre assicuratevi che “MEM. 
FROT." sia off. 

2) Fremete il pulsante "LOAD" sul BIT 99 (stesso tasto della 
funzione SPLIT") e mettete in FLAY il registratore.Il 
livello sul cassette , se è controllabile manualmente 
deve essere regolato a 3/4, Furtroppo questo livello 
varia molto da registratore a registratore e saranno 
necessarie diversi tentativi prima di individuare il 


livello di uscita ottimale. 


Z) Alla fine del caricamento dati il BIT 99 vi informa sa il 
trasferimento è avvenuto con successo ( "O" nell "UFFER FRE" 
display). Valori più alti di "O" indicano che il caricamento 
è fallito , probabilmente per una o diverse delle seguenti 
ragioni: 


X Connessioni difettose , controllate cavi , jack, prese. 

% Sistema di riduzione del rumore atiivo ( Dolby, DBX 
etc....) escludetelo. ; 

X Livello sbagliato in arrivo dal registratore. 

* Drop- out (falle) nella cassette , sostituitela. 


ATTENZIONE !!1: 


E” comunque disponibile una procedura di verifica del 
trasferimento che simula il caricamento senza effettivamente 
toccare i programmi contenuti in memoria. 

Tale ‘funzione serve a essere sicuri che i dati su nastro 
siano effettivamente corretti + privi di drops, o problemi 
di fase ed effettivamente corrispondenti a quanto contenuto 
in memoria prima di realizzare l'operazione cdi salvataggio. 


La procedura di "VERIFY" compie un controllo dato per dato 
paragonando quello che è in arrivo dalla cassetta e quello 
che è effettivamente in memoria , e solo se esiste una 
esatta corrispondenza », dato per dato , byte per byte,cioè 
se quello che è su cassetta risulta identico a quello che è 


in memoria , dà conferma positiva con uno "6" nel display 
"UPPER PRE". 


Questo tipo di verifica và ovviamente fatta immediatamente 
dopo la realizzazione della cassetta mm, in quanto anche il 
cambiamento di un solo parametro nella memoria del BIT 99 
produrrebbe una condizione di differenza fra le due serie di 
dati 5 facendo segnalare alla funzione VERIFY" una 
condizione di errore con un valore maggiore di "O". 
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MATITA ETTI n 


La funzione "VERIFY" si attiva con la seguente procedura: 


® 
1) Realizzate il trasferimento su cassetta dei dati come 
spiegato nel capitolo precedente , una volta ottenuto lo "0" 
nel display "UFFER FRG" riavvolgete il nastro e portatevi 
in testa alla ditta 


Fremete il tasto "TAFE" per far accedere il BIT 59 al 
“Tare MODE" 


3) Fremete contemporaneamente i tasti "SAVE" e "LOAD" (ex 
"LAYER" e "SFLIT") e mettete in Flay il registratore. 


4) termine dell’invio dati dal registratore , se 
Pro Rei quanto in arrivo è perfettamente 
corrispondente a quanto contenuto in memoria, il BIT 99 vi 
segnalerà il successo della verifica con uno "O" nel display 


"UFFER PRG". 


E” ASSOLUTAMENTE CONSIGLIABILE VERIFICARE OGNI TRASFERIMENTO 
DATI EFFETTUATO SU CASSETTA FER NON INCORRERE IN SEGUITO IN 
SPIACEVOLI SORPRESE QUALI AVER CANCELLATO DEI SUONI 
IMFORTANTI DALLA MEMORIA CONVINTI DI DISPORRE DI UNA 
CASSETTA IN GRADO DI RICARICARLI. 


Dopo un caricamento positivo , premete il tasto "TAFE" di 
nuovo per far tornare il BIT 99 al suo modo di funzionamento 
normale, con la memoria completa di nuovi programmi caricati 
dalla cassetta!!!. 


E come forse speravate di non sentirci più fare !!!! Vi 
stiamo consigliando per l’ennesima volta di riportare lo 
switch “MEMORY FROTECT" sul pannello posteriore in posizione 
"OFF" onde proteggere i vostri preziosissimi suoni da 
eventuali calamità elettriche o naturali!!!! 


Gli errori nella lettura dei dati da parte dei registratori 
possono essere dovuti a problemi di fase del registratore 
stesso.Alcuni registratori designati all’uso con i personal 

- computers dispongono di uno switch che inverte la fase ( 
Spesso indicato come "FHASE"), eliminando il problema . 
Fintanto che è possibile conviene usare lo stesso 
registratore per salvare e ricaricare i dati; ogni 
differenza di Azimuth (allineamento delle testine) può 
causare problemi di fase , usando la setssa apparecchiatura 
per registrare e riprodurre il problema scompare. 
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APPENDICE 
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DETTAGLI MIDI E CODICI ESCLUSIVI (MIDI EXCLUSIVE — CODES) 


Cuesta sezione è esclusivamente tecnica ed è indirizzata ai 
competenti e maniaci di computers , o a tutti quegli amici 
che pensano di scrivere il loro Software MIDI per 
controllare il BIT 99. 

I comuni mortali che si spaventano quando iniziano a leggere 
qualche termine un pò “esoterico” e tremano se vengono 
assaliti da tutti questi bytes possono tranquillamente 
ignorare questa parte del manuale e andare avanti a fare 
della musica !!! | 


E per voi , amici computermaniaci, prima di passare 
all’elenco degli "sporchi" dettagli che tanto vi interessano 
a vorremmo avvisarvi che non avrete più la sicurezza dello 
switch "MEMORY FROTECT". La manipolazione via MIDI dei dati 
salta questa protezione ! Siete quindi avvisati ancora una 
volta a salvare su cassetta tutti i vostri suoni preziosi 
prima di esplorare il mondo magico delle sequenze di codici 


MIDI. 


Tutti i dati MIDI sono liberamente interscambiabili fra il 
BIT 99 e l’expander BIT 01,, in quanto tutte e due i 
prodotti lavorano con la medesima struttura dati interna. 
Ciò include i Sistem Exclusive Codes che contengono le 
Bitmaps specifiche dello strumento.Leggere differenze sono 
presenti nell’area relativa alla trasmissione dati MIDI del 
BIT99. ino €quanto il BIT 0©l può solo ricevere ma non 
trasmettere dati MIDI. 

Queste differenze non influenzano i reali dati MIDI , ma 
cmbiano le condizioni di Default all’accensione (Vedere 
sotto), dove il EIT 99 può selezionare un canale di 
trasmissione o mandare il MIDI release pedal ,etc..... 

Le diverse condizioni di default all’accensione dipendono 
sostanzialmente dal ‘fatto che il BIT 99 è inteso  , in 
contrasto con l’expander BIT Gi. , come uno strumento 
principalmente trasmettitore. 

Queste informazioni per i possessori del BIT Qi che si 
potevano preoccupare delle differenze. 

Il BIT 99 può ricevere comandi MIDI su tutti i 16 canali 
MIDI, i comandi esequibili sono elencati sotto . 

Le condizioni di Default all’accensione : 


% MIDI MODE = OMNI ON (PARAMETRO 72 ="1") 

% MIDI CHANNEL = 1 ( : 75 E 764 =; © 1) 
X FITCH BEND = INATTIVO ( " 68 ="0") 

X MODULATION = INATTIVO ( iù 69 ="0") 

X RELEASE FEDAL = INATTIVO ( 3 70 ="0") 

X FROGRAM CHANGE = INATTIVO (€ ui 71 E 76 = "0") 
% EEYBOARD MODE = NORMALE ( “ 75 = "0") 


All”’accensione si genera un comando interno di "All notes 
off" .Questo comando è generato anche ogni qualvolta l’*OMNI 
MODE (72) cambia stato,quando si attiva il TAFE mode € 
quando si cambiano i programmi. In questo modo si eliminano 
le note "fisse" che si potrebbero generare se il BIT 99 
fosse acceso nel bel mezzo di una sequenza, o in Split mode 
se si cambiasse il valore di "UFFER TRANSFOSE" tenendo 
premuto un tasto. 


Ci sono un sacco di tastiere "famose" sul mercato che , per 
nessuna ragione apparente, producono dei dati "random" 
lasciando note fisse , perche un comando di Nota on, 
generato casualmente ,non viene seguito dal relativo comando 
di Nota off. 

Nella parte di testa che segue useremo, dove appropriato, la 
rappresentazione binaria dei codici e dei dati MIDI.Gli 
altri valori saranno forniti in Esadecimale , riconoscibili 
dalla "H" finale.( i.e. = 29H). 


GENERAL MIDI CODES 


STATUS DATA BYTE(S) DESCRIPTION 


1000 nnnn OkkKk KKKK  Ovvv vvvv Note Off 

1001 nnnn Okkk KKkK Ovvw vvvv Note On 

1011 nnnn Occce cecco OXxx xxx Control Change 
1100 nnnn Oppp pppPP - Program Change 
1110 nnnn Owwn Www Ottimo HW Pitch Wheel Change 
VALUES 


nnnn = MIDI Channel Number 0-15 


Kkkk = MIDI Key Number (24H thru 60H, corresponding to key 1-61). 
The BIT 99 automatically transposes values outside this range 
to the nearest octave within the range 


vvvv = MIDI Velocity Value. A velocity of 0 in a "Note On" 
command is the equivalent of a "Note Off" command. 


ccecc = Control Value or MIDI Controller 
01H = Modulation Wheel; value in xxxx 


40H = Release Pedal; value in xxxx 
7BH = All Notes Off 

7CH = Onni Mode Off and All Notes Off 
7DH = Omni Mode On and All Notes Off 


Xxxx = Controller Value 
for Modulation Wheel: 00H - 7FH 
for Release Pedal: 00H = off, 7FH = on 


PAPP = Program Number. 00H - 62H call programs 1-99. 
63H - 7FH call programs 1-29. 


wwww = Pitch Wheel Value; least significant byte (LSB) first, 
followed by most significant byte (MSB). The BIT 99 uses only 
the second (MSB) byte. To ensure future compatibility the LSE 
should be set to 00H. 


PSUUILO 


MIDI SYSTEM EXCLUSIVE CODES 


STATUS DATA BYTE(S) DESCRIPTION 
1111 0000 - 0010 0101 Manufacturer ID 
(BIT, 25H) 
Qiii nnnn iii = 002 = BIT 99 


(001 = BIT Ol) 
nnnn = MIDI Channel No. 
Occc ccecc Exclusive data until EOX 
Owwiw Www Owww Wwékké_ ...  Cccc = Command 
wwww = Data Byte(s) 


DILL (0111 EDX (End System Excl.) 


Depending on the command (cccc), a variable number of data bytes 
(wwww) follow. 


ccecc = 00H Activate Split Mode; two data bytes follow. 
Ist byte www: Split Point 00H - 3CH 
2nd byte Wwwww: Upper Transpose 00H - 3CH 
(00H - 3CH correspond to keys 1-61) 


cccc = diH Inactivate Split Mode; no data bytes follon. 

cecc = 02H Activate Layer Mode; no data bytes follow. 

cccc = 05H tessile Layer Mode; no data bytes follon. 

cccc = 0SH Lower Program Change (see Upper Program Change 
below). 

cecc = 06H Upper Frogram Change; one data byte follows. 


wwww = Program Number 00H - 7FH. 
00H - 4AH correspond to programs 1-75 
4BH - 7FH correspond to programs 1-53 


ccecc = 07H Single Program Dump (transfer one program to the 
BIT 99). 
ist byte: Program Number 00H - 62H (for 1-99) 
+ 74 bytes wwww for program data or 


+ 14 bytes wwww for Layer/Split data 
(data format see "Bitmaps" below) 


cecc = 09H Request for Single Program Dump. It transfer 
all data relative to one program of BIT 99 ti 
to another BIT 99 or BIT 01 Exp. or to a Com 
1st byte: Ojjj - dada. Qjjj = identifier dev 
which BIT 99 has to transfer program ( 001 = 
Exp. - 010 = BIT 99 ). dada = MIDI channel t 
BIT 99 send program. 
2nd. byte: Oppp pppp = Program N° requested |! 


BIT 99 - BITNAPS 


The following parameter values can range between 00H and FFH (0-255 
decimal). As MIDI standards require the leading bit (MSB) of Systen 
Exclusive data to be 0, the maximum value that can be represented in 
one single byte is reduced to 7FH (127 decimal). Thus, all data 
bytes (written as Onwnn wwwn) must be split into two bytes for 
transmission. The first byte contains the least significant four 
bits of the value (LSB) in its low order nibble (right hand four 
bits); the second byte contains the most significant four bits of 
the value (MSB) in its low order nibble. An example: a value of 9FH 
is transmitted as OFH (first byte) plus 09H (second hyte). 


The BIT 99 does not use the full resolution of 256 steps that can be 
represented in a value; the full resolution of 256 steps might be 
used in future expansions. The resolution (step size) used for each 
parameter is shown in the right-most column of the bit maps belon. 
Where step size = 4, the value of the right-most two bits is 
ignored; with step size = 8, the value of the right-most three bits 
is ignored; where step size = 1, the full resolution as indicated by 
RANGE is used. 


PROGRAM BIT MAP 


BYTE PARAMETER RANGE DESCRIPTION STEP_SIZE 
00 IZ 00H-FFH Wheel Amount 4 
02 1 ù LFOL Depth È 
04 10 i) LFO! Dynamic Rate 4 
06 63 " LF02 Depth 4 
08 62 là LF0O2 Dynamic Rate 4 
10 45 hi Detune (Note 1) 
12 48 n Volume 4 
14 34 "n Noise 4 
16 33 i DCO1i Dynamic Pulse Width - 4 
18 44 i DC02 Dynamic Pulse Width 4 
20 *% *K% DCO1 Octave/Freqg. (Note 2) n/a 
22 Di #*% DC02 Octave/Freq. (Note 2) n/a 
24 32 00H-FFH DCO1 Pulse Width 8 
26 43 5 DC02 Pulse Width 8 
28 19 db VCF Cut Off Frequency 4 
30 20 li VCF Resonance & 
32 15 ù VCF Sustain 4 
34 21 . VCF Envelope 4 
36 18 " VCF Tracking 4 
38 17 n VCF Dynamic Attack 4 
40 22 a VCF Dynamic Envelope 4 
42 SI n VCA Sustain 4 
44 46 . VCA Dynamic Attack 4 
46 47 A VCA Dynamic Volume 4 


BYTE FARAMETER 


48 


RANGE 


00H-3FH 


MAP 


SPLIT/LAYER BIT 


BYTE PARAMETER 


RANGE 


. 01H-4BH 
01H-02H 
00H-3CH 


00H-FFH 


DESCRIPTION 


VCF Attack 

VCF Delay 

VCF Release 

VCA Attack 

VCA Delay 

VCA Release 

LFOI Delay 

LFO2 Delay 

LFO1 Rate 

LF02 Rate 

LFO Flags byte 1 (Note 3) 
LFO Flags byte 2 (Note 4) 
DCO Flags (Note 5) 


DESCRIPTION 


Lower Program 1-75 

Upper Program 1-75 

Mode (i=Split, 2=Layer) 
Split Point, key 1-61 
Upper Transpose, key 1-61 
Lower Volume 

Upper Volume 


STEP SIZE 


ei i Ae 


STEP SIZE 


da pr aiqner 


2) 


3) 


4) 


The value for Detune is interpreted as follows: 
00H - 7FH : 00H 
80H - FFH : subtract 80H and divide the remainder by 2 


DCO Octaves and Frequencies are coded together in a single 
hex value. Octaves are defined as: 32’=0, 16’°=1, 8’=2 and 
4‘=3., To calculate the hex value, use the following formula: 
Octave * 12 + Frequency. frequency can range betneen 00H and 
OBH (0-11 decimal). An example: Octave 8‘, Frequency = 5 is 
calculated as 2 * 12 + 5 = 29 (IDH). 


The single bits in LFO Flag byte 1 contain the on/off status 
for LFO control. 


Bit :0 ‘Bit 1 Bit 2 ‘Bit Ss Bit 4 Bit S Bit & Rit 7 
VCA VCF DCO 2 DCO 1 VCA VCF DCO 2 DCD I 
----controlled by LF02---- ----controlled by LFOI---- 


The single bits in LFO Flag Byte 2 define the Invert Status 
of the VCF-ADSR and the waveforms of the LFOs, 


Brt_ 0 Bit 1 Bit 2 Bit 3 Bit 4 Bit 5 Bit 6 Bit 7 


——  ————— ————_— k 1 ||“ ——_——— ———— __—___—<o0_o@o_cnknm0@l@Ò0]q0qcrc_z2%24% 


invert N/A N/À N/A LF02-wavefra LFDi-navefrm 


waveforms: 00 = no LFD 


Oi = triangle 
10 = santooth 
11 = pulse 


The DCO flags determine the DCO waveforms or combinations 
thereof. 


Bit 1 Bit 1 Bit 2 Bit 3 Bit 4 Bit 5 Bit 6 Bit 7 


N/A N/A DCO 2 DCO 1 Dco 2 DCO 1 DCO 2 DCO IL 
--Triangle-- --Sawtooth-- ---Pulse---- 


O) 
\l 


